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INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 14.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 132 del Rego-
lamento, lo svolgimento delle interroga-
zioni si articola nella risposta del rap-
presentante del Governo e nella replica
dell’interrogante, per non più di cinque
minuti, per dichiarare se sia stato o no
soddisfatto.
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5-03407 De Luca: Iniziative per la proroga della
cassa integrazione guadagni straordinaria in favore
dei lavoratori dello stabilimento del gruppo Jindal

Treofan a Battipaglia (SA).

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Piero DE LUCA (PD), ringraziando la
sottosegretaria, osserva che la sua inter-
rogazione riguarda l’ennesima situazione
paradossale del nostro tessuto industriale:
la chiusura di uno stabilimento appena
dopo la sua acquisizione da parte di una
multinazionale, la quale, evidentemente,
non era guidata dall’intenzione di acqui-
sire quote di mercato, ma da quella di
sbarazzarsi di un competitor nel medesimo
settore produttivo. Dai numerosi incontri
istituzionali tra le parti, risulta chiaro che
la Jindal non ha alcuna intenzione di
ritornare sulle sue decisioni, apprestan-
dosi, pertanto, ad avviare le procedure per
il licenziamento collettivo dei dipendenti
dello stabilimento di Battipaglia. Rileva,
tuttavia, che in questi giorni si è avuta una
concreta manifestazione di interesse per lo
stabilimento da parte di un’altra azienda,
che, a quanto sembra, vorrebbe riattivare
lo stabilimento, assorbendone anche il
personale. Auspica, quindi, che il Governo
si attivi per verificare la fattibilità del
progetto e conceda la proroga degli am-
mortizzatori sociali in essere, per soste-
nere il reddito dei lavoratori fino alla
definitiva ripresa dell’attività.

5-03385 Caffaratto: Iniziative per la tutela dei lavo-

ratori impiegati presso lo stabilimento Embraco a

Riva di Chieri (TO).

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Gualtiero CAFFARATTO (LEGA), pur
ringraziando la Sottosegretaria, osserva
tuttavia che la sua risposta non reca alcun
elemento di novità rispetto ai fatti di cui

era già a conoscenza, anche per avere
assistito ai tavoli di confronto tra le parti.
Il mancato avvio, dopo sei mesi dall’ac-
quisizione, del processo di reindustrializ-
zazione dello stabilimento da parte della
società Ventures, subentrata a Embraco
nel luglio del 2018, e la mancata chiarezza
sulla volontà della stessa di continuare a
impegnarsi, dimostra che i tempi per la
risoluzione di una crisi che coinvolge non
solo le quattrocento famiglie dei lavora-
tori, ma tutto il territorio, sono molto più
lunghi di quelli coperti dagli ammortizza-
tori sociali, che scadranno nel prossimo
luglio. Pertanto, pur apprezzando che la
Sottosegretaria, nella sua risposta, abbia
escluso la revoca della cassa integrazione
attualmente in godimento prima del mese
di luglio, auspica che il Governo si impegni
nella ricerca delle soluzioni migliori, per
offrire ai lavoratori interessati una nuova
possibilità di impiego.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320

Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732

Vizzini e C. 1925 CNEL, recanti modifiche all’arti-

colo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo

e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,

n. 198, in materia di rapporto sulla situazione del

personale.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione im-

prenditrici e donne dirigenti di azienda (AIDDA) e

dell’associazione ValoreD.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.10.
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Audizione di Sabrina Colombo, professore associato
di sociologia economica presso l’Università degli
studi « La Statale » di Milano, Camilla Gaiaschi,
ricercatrice del Centro Genders presso l’Università
degli studi « La Statale » di Milano, Chiara Saraceno,
già professore ordinario di sociologia della famiglia
presso l’Università degli studi di Torino, e Paola
Taufer, presidente della Commissione pari opportu-

nità di Trento.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Audizione di rappresentanti di Federico Iadicicco,
presidente dell’associazione nazionale industria e
terziario (ANPIT), nell’ambito dell’esame delle pro-
poste di legge C. 707 Polverini, recante norme in
materia di rappresentanza sindacale nei luoghi di
lavoro, di rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali e di efficacia dei contratti collettivi di lavoro,
nonché delega al Governo per l’introduzione di
disposizioni sulla collaborazione dei lavoratori alla
gestione delle aziende, in attuazione dell’articolo 46
della Costituzione, e C. 788 Gribaudo, recante norme
sull’accertamento della rappresentatività delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di

lavoro privati.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.20 alle 17.
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ALLEGATO 1

5-03407 De Luca: Iniziative per la proroga della cassa integrazione
guadagni straordinaria in favore dei lavoratori dello stabilimento del

gruppo Jindal Treofan a Battipaglia (SA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole Interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione produt-
tiva e occupazionale dello stabilimento
Treofan Italy S.r.l. di Battipaglia (SA).

Preliminarmente voglio ricordare che
lo scorso 28 marzo 2019, presso la Dire-
zione Generale competente del Ministero
che rappresento, alla presenza dei rappre-
sentanti anche del Ministero dello sviluppo
economico, si è tenuto un incontro tra i
vertici aziendali, le rappresentanze sinda-
cali datoriali e dei lavoratori e i rappre-
sentanti della Regione Campania per l’e-
spletamento dell’esame congiunto della si-
tuazione aziendale finalizzato alla stipula
dell’accordo governativo per il ricorso al
trattamento straordinario di integrazione
salariale (CIGS), ai sensi dell’articolo 44
del decreto-legge n. 109 del 2018 (che ha
ripristinato lo strumento della CIGS per
cessazione di attività).

L’accordo sottoscritto all’esito dell’in-
contro ha previsto il ricorso, da parte della
Società al trattamento di CIGS per crisi
aziendale per cessazione di attività in
favore dei lavoratori impiegati presso il
sito di Battipaglia.

In particolare, con decreto del 31 mag-
gio 2019 del Direttore della tecnostruttura
del Ministero del lavoro, è stato approvato
il programma di CIGS per cessazione di
attività per il periodo dal 1o aprile 2019 al
31 marzo 2020 ed è stata autorizzata, per
il medesimo periodo, la corresponsione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore di 65 lavoratori impie-
gati presso l’unità di Battipaglia.

Segnalo, altresì, che il 29 ottobre scorso
si è svolto presso il Ministero dello svi-
luppo economico il tavolo di monitoraggio
sulla situazione occupazionale e produt-
tiva dei siti della società.

Nel corso della riunione, come riferito
dal Ministero dello sviluppo economico, la
società di advising Vertus ha informato
circa l’attività di scouting per la ricerca di
un partner industriale, interessato alla
reindustrializzazione del sito di Battipa-
glia.

L’incontro si è concluso ricordando che
il Ministero dello sviluppo economico sta
verificando tutte le possibili azioni di in-
tervento per favorire la reindustrializza-
zione del sito di Battipaglia.

Ciò posto, con specifico riferimento al
quesito formulato dall’onorevole interro-
gante, si fa presente che, ad oggi, non
risulta pervenuto al Ministero alcuna ri-
chiesta di un nuovo esame della situazione
aziendale finalizzato – ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 493, della legge n. 160 del
2019 – alla eventuale proroga del tratta-
mento di CIGS in precedenza concesso.

In ogni caso, l’accesso a tale nuova
misura – ove venisse richiesto dalla So-
cietà – è subordinato all’accertamento
della sussistenza delle condizioni norma-
tivamente previste.

In conclusione, nell’evidenziare l’atten-
zione del Governo sulla vicenda, il Mini-
stero che rappresento farà tutto il possi-
bile per la salvaguardia dei lavoratori,
tenuto anche conto degli istituti di tutela
finora attivati.
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ALLEGATO 2

5-03385 Caffaratto: Iniziative per la tutela dei lavoratori impiegati
presso lo stabilimento Embraco a Riva di Chieri (TO).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione produt-
tiva e occupazionale dello stabilimento
Embraco a Riva di Chieri (TO) acquisito
dalla Società Ventures srl, facente parte
del gruppo Whirlpool.

Innanzitutto voglio sottolineare che la
vicenda dei lavoratori dell’ex Embraco è
ben nota al Governo nelle sue diverse
articolazioni. Per quanto di competenza
del Ministero del lavoro, faccio presente
che con decreto della competente Dire-
zione Generale del 22 ottobre 2018, è stato
approvato il programma per riorganizza-
zione aziendale relativamente al periodo
dal 16 luglio 2018 al 15 luglio 2020 ed è
stata autorizzata, per il medesimo periodo,
la corresponsione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore
di 413 lavoratori impiegati presso l’unità
di Riva di Chieri. Inoltre, per ragioni di
completezza, ricordo che le aziende del
gruppo Whirlpool, dopo aver beneficiato di
diversi interventi di integrazione salariale
straordinaria, hanno stipulato un verbale
di accordo quadro presso il Ministero
dello Sviluppo Economico il 25 ottobre
2018 relativo ad un piano industriale del
Gruppo da implementare negli anni 2019-
2021.

A seguito del citato accordo quadro, in
data 10 dicembre 2018, sono stati stipulati
presso il Ministero che rappresento spe-
cifici accordi di solidarietà, per il periodo
dal 1o gennaio 2019 al 6 aprile 2020,
riferiti ai lavoratori dipendenti delle
aziende Whirlpool Emea e Whirlpool Ita-
lia, a seguito dei quali è stata autorizzata
la concessione del trattamento di integra-

zione salariale in favore rispettivamente di
n. 3.783 unità lavorative di Whirlpool
Emea e n. 353 unità lavorative di Whirl-
pool Italia, distribuiti su varie sedi del
territorio nazionale.

Relativamente ai profili retributivi, cui
fa cenno l’Onorevole interrogante, preciso
che è stato opportunamente interpellato
l’ispettorato territoriale del lavoro di To-
rino che ha riferito quanto emerso nel
corso degli accertamenti effettuati in data
16 ottobre 2019 dai quali non erano
emerse criticità all’epoca circa il paga-
mento delle retribuzioni dal momento che
i dipendenti sentiti nel corso dell’accesso,
avevano piuttosto riferito come il perso-
nale, pur rientrato al lavoro, si trovasse di
fatto privo di reali e concrete attività da
svolgere, in conseguenza del mancato avvio
dei nuovi processi produttivi e dell’assenza
di commesse.

Nel corso dell’accesso, effettuato allo
scopo di verificare lo stato di attuazione
del piano di riorganizzazione aziendale,
era emerso un rilevante ritardo nell’attua-
zione del piano degli investimenti concor-
dato, nonché l’incompleta attuazione del
piano di riorganizzazione aziendale con
riferimento al graduale rientro in azienda
di personale dalla CIGS.

Ciò detto, voglio evidenziare che sulla
vicenda oggetto del presente atto, è attivo
un tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico e proprio due giorni fa (il 3
febbraio) si è svolto l’ultimo incontro al
quale hanno partecipato oltre ai sindacati,
anche i rappresentanti della Regione Pie-
monte, la quale ha seguito attentamente la
situazione sin dall’inizio dichiarandosi di-
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sponibile a mettere a disposizione tutte le
misure regionali utili per la salvaguardia
dei lavoratori.

All’incontro sono intervenuti anche i
rappresentanti di Whirlpool che hanno
illustrato i punti alla base di un prossimo
possibile accordo con Ventures che
avrebbe l’obiettivo di supportare un nuovo
piano di reindustrializzazione e tutelare i
lavoratori.

Al centro della discussione è stata evi-
denziata come priorità lo sblocco celere
degli stipendi dei lavoratori che finora non
sono stati pagati.

È stato inoltre comunicato che è in
corso l’affidamento di un mandato ad un
advisor internazionale per verificare la
presenza di nuovi possibili investitori in
grado di rilanciare le attività produttive
dello stabilimento di Riva di Chieri.

A supportare il nuovo percorso di rein-
dustrializzazione svolgerà un ruolo deci-

sivo anche Invitalia, che è stata incaricata
dal Ministero dello sviluppo economico di
procedere, in sinergia con l’advisor, l’a-
zienda e Whirlpool, ad un’analisi detta-
gliata su possibili nuovi investitori e sulla
definizione di un piano di rilancio soste-
nibile per il sito, per il quale si potrà
verificare la possibilità di utilizzare anche
strumenti agevolativi. L’azienda prevede
per i lavoratori interessati anche la pos-
sibilità di usufruire di incentivi all’esodo.

In conclusione, nell’evidenziare la rile-
vanza della vicenda in parola, confermo
l’attenzione del Governo rassicurando l’O-
norevole interrogante che il Ministero che
rappresento continuerà a monitorare i
futuri sviluppi della vicenda, nella prospet-
tiva di giungere insieme a tutti gli attori
coinvolti ad una soluzione positiva che
consenta il rilancio produttivo dell’azienda
e la salvaguardia occupazionale di tutti i
lavoratori interessati.
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